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Agli inizi del novecento la maggior parte dei 9.000 abitanti della Repubblica erano dediti ai lavori agricoli ed 
erano analfabeti.  

Lettera inviata da Lido di Camaiore a Firenze il 17 agosto 1933 affrancata con 10 francobolli da 5 centesimi in quanto l’ufficio 

postale probabilmente era sprovvisto del taglio in tariffa da cent. 50 

Un’altra buona parte della popolazione  
si dedicava alla pastorizia; anche 
questi, per la particolarità del loro 
mestiere, erano analfabeti. 

Ma vi erano anche molti artigiani 

Fra i mestieri della popolazione vi era 
una fascia di popolazione più ricca 
costituita dai commercianti 

Stampa del rosso e giallo  

spostata a destra 

Gli artigiani erano riuniti nella Società Unione di 
Mutuo Soccorso, ed avevano obiettivi comuni, come 
simboleggiato dai fiori stilizzati intrecciati che 
compaiono nel suo stemma. 

 

Francia 1958  - affrancatura meccanica che pubblicizza le lane del pastore del 

nord. Macchina Havas n. 1779 utilizzata a Tourcoing, città tessile del nord. 

  

 

Perforato “saggio” 
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Nel 1906 proposero di riformare il maggior organo 
costituzionale, l’Arengo per essere più coerente 
con il suo motto Vox Populi Jubet, cioè che la voce 
del popolo comanda.  Perciò il consiglio dei capo 
famiglia (Arengo) venne convocato nella piazza 
principale della città. 

Convocazione dell’arengo  
Coppia con stampa 

evanescente. 

Per convincere la popolazione che 
veniva rappresentata nell’Arengo, il 
movimento democratico utilizzò un 
giornale, intitolato il Titano, dal celebre 
monte che costituisce la gran parte del 
territorio della Repubblica. 

1903  -  Veduta del Titano.  Blocco di otto 

con numero di tavola. 

Quest’organo stabilì 
che le alte cariche 
nella Repubblica 
(simboleggiata dallo 
stemma), fino ad 
allora ereditarie 
dovessero diventare 
elettive. 

Cartolina postale 

con risposta pagata 

da 30 centesimi 

utilizzata per 

spedizione verso 

l’Italia. 
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Nel 1914 scoppiò la Prima guerra mondiale. La 
vicina Italia entrò in guerra un anno dopo, ma la 
Repubblica mantenne la sua neutralità. 

I fanti in guerra rispettarono la Repubblica, 
nonostante i combattimenti fossero molto vicini al 
suo territorio. 

1915 Franchigia militare  “Finozzi” -saggio di prova 

Alcuni volontari sammarinesi parteciparono alla guerra allestendo un ospedale da 
campo, a disposizione dell’esercito italiano. 

Timbro dell’ospedale da campo sammarinese . Le poste  non disponevano di un proprio 

sportello e pertanto non utilizzavano affrancatura, ma veniva apposto un timbro violetto. 
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L’ospedale da campo 
venne finanziato 
anche mediante 
un’emissione 
filatelica gravata di 
sovrapprezzo. 

Raccomandata da San 

Marino a Firenze del 

marzo 1919  affrancata 

per 2 lire e 22 

centesimi, mentre 

20+25 centesimi di 

sovrastampa sui 

francobolli sono il 

sovrapprezzo 

(probabilmente non 

pagato perché la 

guerra era finita). Lire 

0,30 sono il diritto di 

raccomandazione, lire 

1,75 la raccomandata 

di 7° porto e 0,17 in 

eccesso di tariffa. 

Saggio in b/n su carta gessata 

molto raro 

I sammarinesi svolsero il loro compito con grande valore. In loro onore, dopo la fine della guerra, venne costruito 
un monumento, detto “Ara dei Volontari”. 

Assicurata da San Marino a Bimingham del 25 novembre 1927  in cui 1,25 sono l’affrancatura 

ordinaria e 10,00 assicurazione per lire 2.400 (8° porto) e un eccesso di tariffa di euro 0,50. 

I sammarinesi caduti nella loro missione vennero onorati con una spada celebrativa, fusa 
nel bronzo nemico che fu donata alla Repubblica dall’Associazione Mutilati e invalidi di 
guerra di Cesena. 

Prova non dentellata su carta patinata raffigurante 

la spada e le tre penne del Titano 
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In Italia, nel 1923, con la Marcia su Roma prese il potere il partito fascista, che ottenne la maggioranza anche 
a San Marino. A differenza dell’Italia, non mutò sostanzialmente le leggi esistenti, e non fece i rastrellamenti 
come in Italia. Il suo organo ufficiale era  il quotidiano Il Popolo Sammarinese, fondato nel 1926. 

Dentellatura fortemente spostata. 

Prove di colore non dentellate e francobollo definitivo (in basso a destra) 

In quattro anni, dal 1928 al 1932, venne costruita la prima grande opera: a ferrovia elettrica, che collegava 
Rimini con la città di San Marino. 

Perforato “Specimen” 

Per migliorare le 
infrastrutture, venne 
costruito  un nuovo 
moderno Palazzetto 
della Posta per 
sostituire i vetusti 
locali precedenti. 

  

Cartolina spedita da 

Serravalle a Rimini il 

31.5.1932 in tariffa 

“espresso” 
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Durante il periodo fascista la posta iniziò a viaggiare sugli aerei, ma anche sui dirigibili. Quello maggiormente 
conosciuto è lo Zeppelin, che venne adibito anche al trasporto della corrispondenza. Anche in questo caso i 
sammarinesi utilizzavano la posta aerea italiana. 

Raccomandata spedita il 23 maggio 1934 da San Marino a Friedrischasfen (Germania) transitata da Roma. 

L’affrancatura da lire 2,75 con tre esemplari della serie “Onofri” copre il porto della lettera per lire 1,25 e della 

raccomandata per lire 1,50.  Il francobollo  da lire 5 attesta il pagamento della sovrattassa della posta viaggiata 

con il dirigibile Zeppelin per le destinazioni europee. 

Nello stesso anno la Repubblica partecipò per la prima volta alla Fiera di Milano, la più grande in Italia. 

Lettera  spedita il 4 luglio 1936 da Riccione Marina in Germania inviata in tariffa da lire1,25 per l’estero. 
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Durante la fiera venne 
utilizzato dalle poste 
sammarinesi il primo 
annullo per servizi 
temporanei, in cui la  
data è quella 
dell’inaugurazione il 
28 aprile 1934. 

Venne inaugurato un anno dopo un monumento ad un’importante rifugiato: Melchiorre Delfico. 

Assicurata inviata da San Marino a Vercelli il 21.10.1942,  per un totale di lire 80  ovvero l’ 8% del valore dichiarato di L. 1.000 

In simbolo di amicizia, nel 1938, la città di Roma donò a San Marino una colonna del foro romano. 

Prove di colore non dentellate, di cui l’ultima a destra col colore definitivo 
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Nel 1940 l’Italia entrò 
in guerra a fianco della 
Germania, ma i 
soldati in guerra non 
entrarono mai nella 
Repubblica, che si 
mantenne neutrale 
con grande sforzo 
diplomatico, e venne 
rispettata sia da Hitler 
che da Mussolini. 

Cartolina postale esente da tassa per  l’Italia e le colonie utilizzata dalle Forze Armate. 

Durante la guerra, in contemporanea al fascismo italiano, il 28 luglio 1943 cadde anche il suo omologo 
sammarinese. Anche qui, come in Italia si verificò un periodo molto difficile. 

Assicurata spedita da San Marino a Verona nel 1944, di cui tariffa lettera da grammi 27  per lire 1 e del 

sovrapprezzo assicurata per lire 9 con valori recanti la data della caduta del fascismo. 
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Dopo la caduta del fascismo gli anglo-americani 
bombardarono l’Italia. Colpirono anche Rimini e ben 
centomila rifugiati furono ospitati dalla comunità di San 
Marino. Nella Repubblica venne bombardata la ferrovia verso 
Rimini che venne gravemente danneggiata nel 1944; perciò i 
rifugiati vennero ospitati nelle 17 gallerie che passavano 
sotto il Titano. 

Una galleria stilizzata nel fran-

cobollo commemorativo dello 

scampo. 

Fu il fatto di aver ospitato così tanti rifugiati, impoverendo notevolmente lo stato 
che convinse l’UNRRA, ente delle nazioni Unite nato nel 1946 con sede a Ginevra 
per risarcire le vittime civili della guerra, a considerare anche i sammarinesi e a 
dirottare loro fondi per i danni subiti dal così alto numero di persone ospitate. 

Non dentellato a sinistra 

Non dentellato in basso 

Non dentellato in alto 

Sovrastampa fortemente spostata a destra 

  

 

In conseguenza di questo fatto, le massime autorità 
della Repubblica ricevettero il messaggio riportato 
nei francobolli sotto: “Oggi più che mai gli amici 
della Libertà trovano incoraggiamento nella 
verità dimostrata da San Marino”. 
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Fu il presidente degli Stati Uniti Roosvelt l’autore e il firmatario del messaggio, a conferma 
dell’amicizia che lega la Repubblica al grande stato americano. 

  

 

Assicurata del 27 dicembre 1947 da San Marino a Macerata affrancata per 51 lire di cui 10 per posta ordinaria, e 40 

per assicurazione di lire 900. 

  

  

 

La Repubblica ricorse 
alla filatelia per 
risanare i conti pubblici 
e organizzò un 
convegno filatelico. 
Venne emessa una 
serie di francobolli. Il 
notevole sovrapprezzo 
(quello presentato ha 
25 lire di sovrapprezzo 
con 3 lire valide per   
affrancatura) venne 
utilizzato per finanziare 
la ricostruzione. 
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La vecchia ferrovia elettrica, inaugurata durante il periodo 
fascista, era stata distrutta durante la guerra dai bombardamenti 
alleati. 

  

 

Durante la fase di 
ricostruzione si scelse di 
sostituirla con una moderna 
autostrada, che partendo 
da Rimini, si arrampicava 
sul Titano e giungeva fino a 
San Marino. 

 Per progettare la sua 
costruzione vennero fatti 
dei rilievi fotogrammetrici 
con aerei, molto avanzati 
per l’epoca. 

  

 

 

Così si evitò di 
scavare nuove 
gallerie nel Monte 
Titano e di lasciarne 
intatta la sua 
bellezza. 

San Marino 1942  - 

raccomandata per via 

aerea con coppia di 

sovrastampati da lire 10 

di cui, nel valore grigio, vi 

è la lettera L di Lire rotta 

in alto. E’ in eccesso di 

tariffa poiché 0,50 sono 

per la lettera, 0,50 la 

sovratassa aerea e 1,25 la 

raccomandazione. 

  

 



5. Cronaca del ventesimo secolo                                                                                     5.4 Turisti a San Marino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 1948 venne organizzata una mostra dell’artigianato sammarinese, con lo scopo di attirare dei visitatori. 

  

 

Targhetta non obliteratrice celebrativa della prima mostra dell’industria e artigianato sammarinese su 

raccomandata per Cagliari in eccesso di tariffa di lire 23, in cui 20 sono il diritto di raccomandazione e 150 la 

tariffa lettera di decimo porto. 

  

 
A partire dagli anni ‘50 
il turismo si sviluppò in 
maniera 
considerevole. Le 
popolazioni di altri stati 
iniziarono a scoprire la 
Repubblica, e la vicina 
Italia utilizzò la 
corrispondenza per 
pubblicizzarla. 

  

 

Targhetta utilizzata 

dall’ufficio di Milano 

Ferrovia esclusivamente nel 

mese di aprile 1953 che 

pubblicizza in francese di 

visitare la Repubblica di 

San Marino.. 

  

 



5. Cronaca del ventesimo secolo                                                                                     5.4 Turisti a San Marino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’apertura della nuova 
autostrada permise ai turisti di 
raggiungere facilmente la 
Repubblica con mezzi gommati. 

Molti turisti arrivavano con il bus, 
mentre altri con la loro auto. 

Per favorire gli 
introiti dello 
stato venne 
aperto nei 
pressi della 
città un casinò, 
il Kursaal. 

Targhetta 

pubblicitaria 

del Kursaal in 

uso delle poste 

sammarinesi nel 

1950. 
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Si pensi che il numero di turisti, che nel 1949 erano solo 200 mila è arrivato ad oltre tre milioni nel 1995. 

Ciò è dovuto al notevole aumento dei posti letto e degli alberghi, che prendono il nome dai monumenti della 
città. Un’esempio ne è l’hotel  “La Rocca”, come la maggiore fortezza risalente ad epoca medioevale. 

  

 

La Rocca nella prova d’archivio del registro dei colori della serie “Risorgimento” su carta patinata non gommata 

  

 

Vista la particolare conformazione del territorio, ebbero un 
particolare sviluppo i trasporti con elicottero. Gli elicotteri 
vennero utilizzati per parecchi scopi: sia per trasportare la 
corrispondenza da San Marino a Riccione, che per scopi 
turistici, come questo Augusta Bell che sorvola il Titano. 
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Un sistema originale adottato dai sammarinesi per far conoscere la loro Repubblica sono le cosiddette A partire 
dagli anni ‘50 e per una ventina d’anni vennero emesse serie con valori da 1 a 5 lire, che permettevano di comporre 
delle affrancature multiple molto variegate. 

  

 

La varietà di francobolli emessi in quel periodo creò anche confusione da parte degli impiegati postali: 
curiosa è questa cartolina con un francobollo di Poste Italiane regolarmente annullato con il timbro della 
Repubblica di San Marino. 
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Le autorità sportive della Repubblica hanno ideato i giochi dei piccoli stati perché i propri atleti 

non potevano competere con quelli di stati più grandi; si ebbero ben nove adesioni alla prima 

edizione nel 1985. 

  

 

In tale occasione 
vennero 
inaugurati gli 
impianti sportivi 
del castello  di 
Serravalle, in cui 
ha sede ancora 
oggi il Comitato 
Olimpico del 
piccolo stato e 
dove si allenano 
tutti i suoi atleti. 

  

 

Libretto celebrativo dei giochi 

  

 

Pro Croce Rossa 1923  - 

Stemma non dentellato a 

destra. 

  

 

A differenza dei microstati europei, che 
hanno dimensioni ridotte e sono stati 
sovrani, i paesi partecipanti ai giochi dei 
piccoli stati sono gli stati europei con meno 
di 1 milione di abitanti indipendentemente 
dalle dimensioni.  Perciò vi fa parte 
innanzitutto la Repubblica di San Marino. 

  

 

Cartina della Repubblica – non 

emesso per la caduta del fascismo; 

tutti gli esemplari vennero 

sovrastampati. Ne esistono solo 

1.000 esemplari di quelli originari. 
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Perciò vi è uno stato grande in dimensioni, ma con pochissimi abitanti come l’Islanda. 

  

 

Islanda 1922  - telegramma con simbolo nazionale 
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Fra i paesi partecipanti ai giochi, importante è un paese mediterraneo, il principato di Monaco, la cui 
capitale, Monte Carlo, ha un clima ideale per praticare tutti gli sport. 

  

 

Lettera inviata da Monte Carlo a Roma il 30 marzo 1936 con speciale targhetta celebrativa 

  

 Altro Piccolo stato d’Europa è il granducato di Lussemburgo, che riporta nel suo stemma un 
leone sormontato dalla corona regale. 

  

 

Cartolina postale in tariffa per l’estero inviata da Trosverges ad Aachen (Germania) l’11 

luglio 1888 in cui si vede lo stemma granducale. 
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Altri due  stati sovrani che sono compresi 
fra i piccoli stati hanno dimensioni 
territoriali simili a San Marino, sono: 

Il principato di Andorra, ai confini di 
Francia e Spagna, di cui adotta entrambe 
le lingue ed ha nel suo stemma la mitra 
episcopale e due mucche. 

  

 Il principato del Liechtenstein, 
situato nel cuore dell’Europa fra 
Svizzera e Austria. 

  

 

Stemma del principato 

Francobollo non dentellato in alto e in basso 

  

 

Anche Malta viene 
annoverato fra i 
piccoli stati.  
Indipendente dal 
1964 dopo essere 
stato un pro-
tettorato britan-
nico, oggi è lo stato 
membro più 
piccolo dell’Unione 
Europea. 

  

 Cartolina postale con stemma di Malta utilizzata il 28 maggio 1900, quando l’Isola era 

protettorato britannico. 
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Ci sono anche due stati dell’Europa orientale che sono compresi nel 
novero dei piccoli stati e hanno partecipato ai giochi.  Il primo è Cipro. 

Mappa di Cipro su aerogramma spedito negli Stati Uniti il 1° agosto 1962. 

  

 L’ultimo dei piccoli stati è il Montenegro, stato indipendente dal 2006 dopo 
essersi separato dalla Serbia, ma che era già stato indipendente come principato 
dal 1878 al 1918. Conserva oggi lo stesso stemma della sua prima indipendenza 
come principato. 

  

 

Cartolina postale con stemma del Montenegro emessa nel 1893 
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Francobollo di 

Fiume con doppia 

sovrastampa 

“Arbe” nella 

reggenza italiana  

Arbe è la città di origine di San 
Marino, dal cui porto è salpato per 
venire in Italia. 
 
Fra la città di San Marino e quella 
di Arbe è stato siglato un 
gemellaggio.  
  

 

Durante il periodo 

fascista la città di 

Arbe era italiana 

e la sua bandiera 

venne donata alla 

Repubblica di San 

Marino e poi 

restituita. 

  

 Raccomandata da 

San Marino a 

Rimini inviata il  6 

agosto 1923, in cui 

lire 1,50 sono la 

tariffa lettere di III 

porto e 0,50 

centesimi il diritto di 

raccomandazione. 

  

 

Non solo Arbe, ma 

l’intera Croazia oggi ha 

importanti rapporti 

diplomatici con la 

Repubblica in nome di 

San Marino. 



6. Rapporti con stati esteri                                                                                       6.2 Legame con Arbe e Rimini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La città di Rimini ha un rapporto 
speciale con la Repubblica di San 
Marino, sia per vicinanza geografica, 
che per aver ospitato il Santo prima di 
ritirarsi sul Titano. 

Il moderno 
Palazzetto 
della 
Posta di 
San Marino 
è stato 
progettato 
da un 
Riminese: 
Gaspare 
Rastelli. 

  

 

Lettera di 2° porto per l’Italia, fino a g. 40 in eccesso di tariffa di 5 cent.  I segnatasse sono un’uso improprio 

autorizzato dall’impiegato postale non ne conosceva l’effettivo utilizzo, di tassazione per affrancatura insufficiente 

  

 

Perforato 

“Specimen” 

  

 
Rimini è  la sede dell’aeroporto Miramare, il più vicino per 
raggiungere San Marino. 

Il primo volo di linea verso una capitale europea è stato il 
San Marino-Rimini-Londra con gli aerei Vickers-Viscount. 

  

 

Sovrastampa 

fortemente spostata 

Dal 1942, alla fine del periodo fascista, Rimini e San Marino sono stati 
uniti da una giornata della filatelia in comune. 
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La giornata filatelica Rimini-San Marino terminò nel 1947, lasciando spazio ad altre 
iniziative con le città limitrofe. 

Bustone inviato 

per 

raccomandata in 

via aerea il 30 

luglio 1947 a 

New York. 

Probabilmente 

conteneva un 

catalogo del peso 

di 445 grammi. 

In tal caso, 

l’affrancatura, 

con 25 

francobolli da 

100 lire 

celebrativi della 

giornata, assolve 

le seguenti 

tariffe:  

Lettera di 445 

grammi, lire 20  

per i primi 15 

grammi e 220 

lire per i restanti 

430 grammi (lire 

10 per ogni 20 

grammi 

eccedenti i 15  e 

quindi 10 x 22); 

Diritto di 

raccomandazion

e per l’estero 

Lire 20; 

Sovratassa aerea  

per gli Stati Uniti 

lire 2.225 (lire 25 

ogni 5 grammi). 

  

 

Sovrastampa capovolta 
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La ricostruzione degli stemmi di quattro castelli della Repubblica (Fiorentino, Serravalle, Faetano e Montegiardino 
è stata opera del riminese Luigi Pasquini. 

  

 

Stemmi di Serravalle e 

Faetano 

Stemma di Fiorentino su cartolina inviata il 9 agosto 1947 in tariffa da lire 3 per l’Italia 

 

Stemma 

di Monte 

Giardino 

su lettera 

del 1 

agosto 

1948 da 

San 

Marino a 

Roma in 

tariffa 

“stampe” 

da 3 lire 
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Un’altra amicizia particolare è quella che 
lega la Repubblica di San Marino agli Stati 
Uniti d’America, nata da due importanti 
messaggi lanciati da presidenti statunitensi 
alla Repubblica, lodata per la sua coerenza 
nel garantire la libertà a chi vi risiedeva o si 
rifugiava in essa. 

  

 

Non dentellato in alto e 

in basso 

  

 

Non dentellato a destra e 

sinistra. 

  

 

Il primo ad esaltare questo valore 
comune fu Abramo Lincoln che 
lodò pubblicamente la 
Repubblica per aver accolto molti 
esiliati europei. 

Saggio 

  

La libertà è un 
valore comune ai 
due stati, anche 
se con origini e 
significati diversi. 
Quella sammari-
nese è raffigurata 
dalla celebre 
statua posta 
davanti al palazzo 
del Governo. 
  

  

Espresso inviato da San Marino a Roma in cui 25 centesimi sono l’affrancatura ordinaria (assolta dal 

francobollo della serie “pro combattenti” da cent 25 con sovrastampa “3 novembre 1918” capovolta) 

e 25 cent. Il sovrapprezzo espresso. 
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Blocco non dentellato 

Alla fine della seconda guerra mondiale il 
presidente americano Roosvelt lanciava un 
nuovo messaggio a conferma di quello del suo 
predecessore Lincoln.  

  

 

Cartolina inviata l’8 marzo 1969 da Montevideo – nello stato dei Maine (Usa) ad Ajaccio in 

tariffa oltremare di 18 centesimi. 

  

 

In questo caso il 
presidente Roosvelt si 
riferiva ad un altro 
eroico episodio della 
popolazione sammari-
nese che nel 1945 aveva 
ospitato centomila 
rifugiati nel suo piccolo 
territorio, garantendogli 
la libertà dai nazifascisti 
e dividendo con loro il 
pane e tutti i viveri. 
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La filatelia ha avuto una grande importanza nella storia recente della Repubblica. L’Ufficio Filatelico 
governativo, costituito per distribuire le emissioni nel dopoguerra è diventato negli anni ‘70 Ufficio Filatelico 
Statale, e oggi è una divisione delle poste sammarinesi. 

  

 

Molte sono state nel dopoguerra le manifestazioni a cui ha partecipato per far conoscere la Repubblica 
nei cinque continenti. Iniziamo da Vienna, dove ha partecipato nel 1981 alla manifestazione Wipa. 

Raccomandata da Vienna a Berlino del 5 settembre 1918 delle poste unite tedesco-austriache 
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 In Sud America,  Rio de Janeiro ha ospitato l’amministrazione postale sammarinese durante la 
manifestazione Brasiliana 1983. 

  

 

Aerogramma raffigurante la città in tariffa per l’estero viaggiato in Italia 

 

In Asia è stata la città di Tokyo quella in cui è stata presente la Repubblica, durante la 
manifestazione internazionale presso il centro culturale della Matsuya. 

 

Busta viaggiata da Tokio a Baltimora il 22 maggio 1902 transitata dalla città canadese di 

Vancouver 
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In Australia hanno partecipato a Melbourne alla mostra filatelica Ausipex 

  

 

Lettera inviata da Melbourne a Bamberg (Germania) il 22 gennaio 1891 affrancata con 

francobolli dello stato di Victoria  - appartenente alla confederazione australiana— di cui è la 

capitale. 

  

 
A Parigi, durante l’esposizione Philefrance era presente uno stand sammarinese. 

  

 

Francia 1940  - cartolina postale per l’interno raffigurante la Torre Eiffel simbolo di Parigi 
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Anche nella manifestazione 
filatelica “London” svoltasi nel 
1980  a Londra le poste 
sammarinesi sono state 
rappresentate. 

Libretto da 10 p emesso in occasione della 

maniifestazione 

Telegramma  - 

Espresso  di Stato in 

franchigia fra enti 

pubblici spedito dalla 

Regia Questura di 

Cagliari al comune di 

Ghilarza bollato col 

doppio cerchio 

dell’ufficio postale del 

quartiere Castello il 

9-3-1914 

  

 

L’unica volta in cui le poste di San Marino sono venute 
nella mia regione, la Sardegna è stato a Cagliari nel 2001 
in una mostra tenutasi nella città dei musei del 
quartiere Castello. 

  

 

In Italia hanno 
partecipato a Roma 
(simboleggiata dal 
Colosseo) durante 
l’esposizione Italia 85. 


